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I DISTURBI SPECIFICI 
DELL’APPRENDIMENTO

Condizione clinica evolutiva di difficoltà di apprendimento della

lettura, scrittura e calcolo che si manifesta con l’inizio della

scolarizzazione.

Si tratta di disturbi che coinvolgono uno specifico dominio di

abilità, lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale.

Essi infatti interessano le competenze strumentali degli

apprendimenti scolastici.



DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISLESSIA

DISORTOGRAFIA/DISGRAFIA

DISCALCULIA

LETTURA SCRITTURA CALCOLO

Elevato grado di comorbidità tra i diversi DSA

Fonte: Consensus Conference (Milano, 2007 - Roma, 2010)



. ( ._) Disturbo specifico dell’apprendimento

Specificare se:

315.00(F81.0) Con compromissione della lettura (specificare se nell’accuratezza lettura parole,

nella velocità o fluenza, nella comprensione del testo)

315.2 (F81.1) Con compromissione dell’espressione scritta (specificare se nell’accuratezza dello

spelling, nella grammatica e nella punteggiatura, nella chiarezza/organizzazione dell’espressione

scritta)

315.1 (F81.2) Con compromissione del calcolo (specificare se nel concetto di numero, nella

memorizzazione di fatti aritmetici, nel calcolo accurato o fluente, nel ragionamento matematico

corretto)

Specificare la gravità attuale: Lieve, Moderata, Grave

SPECIFICATORI DELLA GRAVITA’ ATTUALE

LIEVE: alcune difficoltà nelle capacità di apprendimento in uno/due ambiti scolastici,ma

sufficientemente lieve da poter permettere a individuo di funzionare bene o compensare con

facilitazioni, servizi di sostegno appropriati (scuola)

MODERATA: marcate difficoltà nelle capacità di apprendimento in uno/due ambiti scolastici.

Difficilmente individuo può sviluppare competenze senza momenti di insegnamento intensivo o

specializzato (scuola). Necessità di facilitazioni e sostegno almeno in una parte della giornata

(scuola, lavoro,casa)

GRAVE: gravi difficoltà che coinvolgono diversi ambiti scolastici che rendono difficile

l’apprendimento senza un insegnamento continuativo, intensivo, personalizzato e specializzato

(scuola). Anche con forti supporti non raggiunge l’efficienza



Esercizio
A

B

C



DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISORTOGRAFIA/DISGRAFIA

SCRITTURA



Acquisizione e sviluppo della scrittura

La scrittura è considerata un'attività umana 

complessa, perché coinvolge simultaneamente abilità 

percettive e motorie (programmazione ed 

esecuzione dell'azione motoria), processi cognitivi e 

linguistici (Bara e Gentaz, 2011; Overvelde e 

Hulstijn, 2011).

Tre livelli:

-gesto grafico-motorio

-componente ortografica

-produzione di testi (pianificazione, trascrizione, 

revisione)



Le abilità di base da raggiungere per poter scrivere sono:

● Percezione

● Coordinazione occhio - mano

● Organizzazione spaziale

● Integrazione spazio temporale

● Conoscenza e rappresentazione dello schema corporeo

● Orientamento destra - sinistra

● Dominanza laterale

● Coordinazione motoria

● Memoria e attenzione

Acquisizione e sviluppo della scrittura



CAMPANELLI D’ALLARME: 
SCRITTURA

Il bambino:
scambia suoni visivamente simili per forma (m-n, 
b-d) o suono (p-b, v-f);

opera riduzioni di gruppo (“pota” per “porta”);

compie fusioni o separazioni illegali (“lape” per 
“l’ape”);

omette lettere, sillabe o parti di parole o ne 
aggiunge (“tvolo” per “tavolo”);

compie errori ortografici;

può avere un tratto grafico poco leggibile, con 
difficoltà soprattutto con il corsivo;

commette numerosi errori in compiti di copiatura 
da un altro quaderno o dalla lavagna;

uso disarmonico dello spazio del foglio.



CAMPANELLI D’ALLARME: 
SCRITTURA

● pressione eccessivamente marcata/leggera o fortemente 

disomogenea;

● curvilineità o angolosità ai massimi gradi;

● lettere eccessivamente ravvicinate e parole molto lontane 

fra loro;

● lentezza e stentatezza grafica;

● impulsività e scarso controllo del gesto, gesti lanciati 

nello spazio grafico;

● trasandatezza, disordine, imprecisione delle forme 

grafiche;

● eccessiva precisione e minuziosità;

● ritocchi, cancellature, annerimenti, suture.



ABILITÀ MOTORIE

Controllo della postura (capo –

tronco – spalle – avambraccio 

– polso) 

Arto superiore sostenuto 

Dissociazione del movimento 

delle dita 

Coordinare le parti prossimali 

tra loro (spalla – braccio –

gomito) 

Coordinare le parti distali tra 

loro (polso – mano – dita) 

Capacità di regolazione 

del tono muscolare

Coordinazioni cinetiche 

e motricità fine



ABILITÀ MOTORIE- REGOLAZIONE DEL TONO 
MUSCOLARE

● mantenere il CAPO alla giusta distanza dal foglio

● mantenere il TRONCO alla giusta distanza dal bordo 

del tavolo al fine di avere l’arto superiore libero e 

sorreggere il capo

● mantenere le SPALLE rilassate 

● mantenere l’AVAMBRACCIO e il POLSO riposati sul 

bordo del foglio 

Questi quattro aspetti permettono la dissociazione 

del movimento delle DITA, necessaria alla presa 

dello strumento grafico (45° rispetto al piano del 

foglio)



LA GIUSTA POSTURA 
PER SCRIVERE

Essere seduti al tavolo con i piedi 
appoggiati al pavimento, 
il tronco eretto che non tocca il 
tavolo, le spalle sciolte,
il capo in prolungamento del tronco. 

Quando si siedono i bambini 
dovrebbero essere incoraggiati a 
sedersi con i fianchi ben posizionati 
sulla parte posteriore della sedia e 
la sedia dovrebbe essere di una 
dimensione tale da permettere al 
bacino alle ginocchia e alle caviglie 
di formare angoli di 90°.



ATTENZIONE 
ALL’IMPUGNATURA



IMPUGNATURA CORRETTA

•La prensione corretta è 
con la mano piegata in 
semi-supinazione, la presa 
dello strumento grafico è a 
pinza, tra pollice e indice, e 
riposa sul dito medio. 

•Anulare e mignolo, 
semipiegati, assicurano il 
contatto della mano con il 
foglio. 

•Lo strumento grafico va 
impugnato a circa due dita 
dalla punta



DISORTOGRAFIA

Difficoltà a carico della competenza
ortografica

Errori fonologici 
(scambio grafemi, 

omissione aggiunta 
di lettere o sillabe, 

inversione, 
grafema inesatto)

Errori non fonologici 
(separazione/fusione 

illegale, scambio 
grafema omofono, 

omissione/aggiunta di h)

Errori fonetici 
(omissione 

/aggiunta doppie 
e/o accenti)

Tutti gli errori di 
ortografia vanno 
classificati in tre 

categorie:



M. inizio 4^ elementare



DISGRAFIA

Difficoltà grafo-motoria (grafismo)

Vengono valutati diversi aspetti: 
grafismo, velocità, coordinazione, 
postura, impugnatura

Effetti collaterali clinicamente significativi 
(limitazione autonomia operativa, cadute negative 
autostima e autoefficacia scolastica, ecc.)



DISGRAFIA

“Disgrafia Ideomotoria": disfunzione nella 
progettazione e nell'elaborazione delle azioni 
grafiche;

“Disgrafia Ideografica": difficoltà specifica 
per la grafia quando il bambino dimentica 
immagini grafiche e ha difficoltà a scrivere le 
lettere.



Esempi
A

B

C



DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISLESSIA

LETTURA





















CAMPANELLI D’ALLARME:

LETTURA

Il bambino: confonde le lettere che appaiono simili graficamente (m-n, 
b-d, q-p, a-e) o che suonano simili (t-d, f-v, p-b, ecc.);

inverte le lettere (es. introno per intorno), ne omette e/o ne 
aggiunge;

legge una parola correttamente all’inizio della pagina,
ma in modi diversi prima di arrivare alla fine del 

testo;
commette errori di anticipazione;

saltare righe e/o parole

lettura lenta, stentata e sillabata.



DISLESSIA

Difficoltà a carico della lettura

strumentale

Sono compromesse 

l’ACCURATEZZA e/o LA RAPIDITÀ DI LETTURA 

rispetto all’età e scolarizzazione.

DIFFICOLTÀ NELLA COMPRENSIONE DEL TESTO





PENSIAMO CHE IL RAGAZZO 

CON DISLESSIA 

anche alle scuole secondarie di 

primo grado

LEGGE 3 SILL/SEC

289 sill

610 sill



effetto 

traguardo

effetto 

partenza
effetto

allenamento-

riscaldamento

lettura

fluente

DSAnon- DSA

effetto 

affaticamento



Esempio: lettura di un bambino dislessico

prodaqi nlente risute r pivvicile gere 

Puetse qoce rige. Palcuno siaddelerà algi
erpri pi standa. Evettinfanemete appiano 
sotsiito duaicele tera, noeso palcosa, 
agiutno atlro e suvo palche palaro.

• Cerca di leggere molto lentamente, cercando di scovare il corretto 
significato;

• Molto rapidamente commettendo numerosi errori.

-> MOLTI BAMBINI CON DISLESSIA RIPORTANO CHE LE LETTERE 

SEMBRANO “BALLARE “O ESSERE SOTTO UNO STRATO D’ACQUA CON I 

RIFLESSI DELLA LUCE.



visiva linguistica mnesticaspaziale uditiva

Decodificare una “semplice” lettera dell’alfabeto

b d



51

Meccanismi specifici di lettura e scrittura sono il frutto di acquisizioni?:

“ape” per noi ha significato, “epa” non ha significato; 123 (centoventitrè) ha

significato come 213 (duecentotredici) ma il “2” non ha lo stesso valore in

entrambi i numeri: I NUMERI NON SI LEGGONO E NON SI SCRIVONO

COME LE LETTERE!! Se dettiamo 123 e il bambino scrive 100203, non

è detto che sia discalculico, ha commesso un “errore intelligente” perché

ha applicato un meccanismo verbale.



https://www.youtube.com/watch?v=dvNs4As9vkU



DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

DISCALCULIA

CALCOLO



CALCOLO

• conoscenza parole-numero

• conoscenza ordine stabile 

• corrispondenza biunivoca 
della cardinalità 

• principio dell'astrazione

• principio dell'irrilevanza 
dell'ordine



CAMPANELLI D’ALLARME:          

AMBITO NUMERICO E DEL 
CALCOLO 

Il bambino ha difficoltà:

Nella scrittura dei 
numeri e fa 

confusione tra i 
simboli matematici;

Nel riconoscimento 
di quantità e del 

valore posizionale 
delle cifre;

Nell’enumerazione: 
nei cambi di decina 
e/o omette numeri;

Nel recupero di 
risultati nei calcoli 

rapidi come 2 + 2 = 4 
o delle tabelline;

Nelle procedure 
(calcoli in colonna, 
espressioni ecc.);

Di gestione dello 
spazio, con 

conseguenti problemi 
nell’incolonnamento 

delle operazioni;

Nella risoluzione dei 
problemi, nonostante 

l’integrità delle 
capacità logiche



DISCALCULIA

Difficoltà rara (0,2 %) che si manifesta a vari livelli:

SENSO DEL
NUMERO

ERRORI E/O 
LENTEZZA DI

CALCOLO

PROBLEM 
SOLVING

- Enumerazione

- Valore
posizionale

- Comprensione e
confronto di

quantità

FATTI
NUMERICI

Comprensione e uso
procedure di calcolo

-Calcoli veloci
-Tabelline



Scrivi:
3.05

2.20

5.10

9.701

Esempio: Vanessa V elementare

■ Tremilacinque

■ Duemilaventi

■ Cinquemiladieci

■ Novemilasettantuno

3.25■ Tremilaventicinque

■ Duemiladuecentodue 20002002

■ Settemilasettecento 7000700

Metti il puntino e Scrivi in lettere:
■ 10.15 diecimilaquindici

■ 60.13 sessantamilatredici



Beatrice IV el.

Trasforma in cifre scritte:

6 decine 8 centesimi 2 unità 0 decimi 5 centinaia 562,80*

3 unità 4 centinaia 0 decine 403

5 centesimi 4 decine 1 centinaio 9 decimi 0 unità 140,59*

2 centinaia 6 migliaia 7 unità 3 decine 6327*

0 decine 6 unità 0 centinaia 3 migliaia 3006

6 decine 0 unità 7 centinaia 760



ALTRE DIFFICOLTA’ 
NEI DSA

Nel riconoscere destra e sinistra;

Nella memorizzazione e nel recupero di sequenze: giorni 
della settimana, mesi dell’anno, stagioni, alfabeto;

Nel dire l’ora e nel leggere l’orologio analogico; In compiti 
di memoria a breve termine;

A memorizzare termini specifici delle discipline, date, 
epoche storiche, elementi geografici;

A orientarsi nello spazio e nel tempo;

Motorie e impaccio motorio (allacciarsi le scarpe o i 
bottoni).



Ma anche PUNTI DI FORZA

• Intelligenza

• Capacità di memorizzare per immagini;

• Approccio inusuale e diverso alle materie scolastiche;

• Capacità di fare collegamenti non convenzionali;

• Creatività e capacità di produrre facilmente nuove idee;

• Propensione alla selezione di argomenti in una 

discussione

• Abilità nella soluzione di problemi che richiedono di 

immaginare soluzioni possibili



l’educatore COME MODELLO E STIMOLO 

PER L’APPRENDIMENTO

● Supportare il bambino dal punto di vista 
emotivo e pratico;

● Motivare allievi con dsa attraverso l’uso di 
strategie educative adatte alla loro modalità di 
apprendimento costruendo un ambiente di 
lavoro favorevole;

● Clima di fiducia

● Valorizzare i punti di forza dei bambini 

approccio educante permette il raggiungimento 

dell’AUTONOMIA



ORGANIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

● Definire il momento o i momenti adatti per lo svolgimento dei compiti

● Definire i tempi necessari per le diverse materie

● Avere chiaro quali materiali possono essere utili e prepararli 

precedentemente per ottimizzare tempi ed energie; 

● Organizzare i materiali da usare

● Limitare le distrazioni definendo con chiarezza le pause in cui 
concedersi uno svago per poter ritrovare la concentrazione.

RAGIONARE INSIEME ALLA PERSONA SULL’UTILITA’ DI QUESTI ACCORGIMENTI E 
AIUTARLO A PERSONALIZZARLI SULLA BASE DELLE SUE CARATTERISTICHE

-> AIUTA LA CONSAPEVOLEZZA METACOGNITIVA E L’AUTONOMIA



INDICAZIONI PER GLI OPERATORI

Valutazione: MAI SBILANCIARSI IN UNA DIAGNOSI!!!!!

Seguire i percorsi di screening proposti dalla Scuola (se
presenti)

Segnalare sempre le situazioni a rischio

! Prima si riesce a individuare il quadro degli 
apprendimenti del bambino a rischio, prima lo
si può aiutare…



CAMPANELLI D’ALLARME PER GLI OPERATORI

Se non sono presenti percorsi di screening a scuola

INDICATORI DI SPECIFICITA’ E/O RISCHIO
•Familiarità con i DSA

•Pregresso o concomitante DSL

•Prestazioni fortemente deficitarie nelle prove sulle abilità 
metafonologiche



LETTURA E SCRITTURA
•Difficoltà nell’associazione grafema-fonema e/o fonema-grafema;

•Mancato raggiungimento del controllo sillabico in lettura e scrittura;

•Eccessiva lentezza in lettura e scrittura;

•Incapacità a produrre le lettere in stampato maiuscolo in modo 
riconoscibile.

CALCOLO
•Riconoscimento di piccole quantità;

•Lettura e scrittura dei numeri entro il 10;

•Calcolo orale entro la decina anche con supporto concreto.



ALCUNI SUGGERIMENTI

Utilizzo degli INDICI TESTUALI: 

immagini, titolo, sottotitoli, parole evidenziate, 

didascalie ecc…

UTILI PER:

•Fare ipotesi sul contenuto;

•Attivare conoscenze pregresse sull’argomento;

•In supporto agli appunti;

•In supporto al ripasso;

•Per la creazione di mappe concettuali e schemi.



STRATEGIE PER LA COMPRENSIONE

● SEGMENTAZIONE del testo e suddivisione in 

paragrafi tramite una linea vuota;

● PRIMING = lettura prima delle domande e poi del 

testo per focalizzare l’attenzione sulle parti di interesse;

● INDIVIDUAZIONE PAROLE CHIAVE nella 

domanda e la ricerca delle stesse nel testo;

● EVIDENZIAZIONE delle parti salienti del testo o dei 

concetti chiave.



SUGGERIMENTI PER L’ESPOSIZIONE ORALE

● Impostare l’esposizione sulla base di una mappa in cui compaiano

parole-chiave di ogni concetto, con collegamenti ordinati fra le

parti del contenuto, immagini e associazioni personali;

● Agevolare il recupero in memoria del lessico specifico attraverso le

immagini;

● Favorire la ripetizione a voce alta, con un registratore per

verificare l’autonomia;

● Favorire l’esposizione orale attraverso domande-stimolo, che

siano rispettose dei tempi di risposta e formulate in modo da

stimolare il racconto.



STRATEGIE PER SCRIVERE

● Far scegliere il tipo di carattere (evitare corsivo, meglio stampato 
maiuscolo no minuscolo per confusione lettere p-b; q-d)

● Mantenere lo stampato maiuscolo finchè tutti i grafemi non siano stati 
presentati

● Un carattere per volta

● No brutta copia -> RISCHIO di commettere più errori 

● Privilegiare FRASI SEMPLICI, BREVI

● Utilizzare mappa relativa all’argomento per supportare il recupero di 
informazioni e strutturazione organizzata dei concetti (per riassunti o 
temi)

● Sollecitare l’autocorrezione



PASSAGGI PER GUIDARE LA REVISIONE

● ANALISI DELL’ERRORE: individuare insieme errori più frequenti sui 

quali deve porre più attenzione

● DEFINIRE GLI OBIETTIVI: fra gli errori più frequenti individuare quelli 

più importanti ai fini della comprensione del testo;

● CREARE SCHEMI DELLE REGOLE da tenere in visione;

● INDICARE GLI ERRORI con un pallino a inizio riga;

● SOLLECITARE LA CACCIA ALL’ERRORE AUTONOMA;

● PREMIARE ogni miglioramento e l’impegno, ricordando che 

l’obiettivo è produrre un testo comprensibile.



STRATEGIE DI CALCOLO SCRITTO

● DIFFICOLTA’ DI INCOLONNAMENTO: tabelle con valore
posizionale delle cifre

● STUDIO TABELLINE, FORMULE ED EQUIVALENZE: tavola di

pitagora e delle formule; tabelle con unità di misura ecc.

● DIFFICOLTA’ NELLE CONOSCENZE PROCEDURALi: uso di

tabelle compensative con passaggi necessari allo

svolgimento dell’operazione

● ESPRESSIONI: scaletta con i passaggi da effettuare



STRUMENTI E SUGGERIMENTI PER 
L’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA STRANIERA

● Utilizzare le immagini che favoriscono l’apprendimento 

attraverso il canale visivo e corrispondenza vocabolo-immagine;

● Creare mappe o tabelle con la doppia denominazione della 

parola chiave + immagine;

● Poter ricercare nel testo le informazioni centrali;

● Disporre di tabelle compensative per recuperare regole 

grammaticali, concetti e vocaboli.

● Uso sintesi vocale madrelingua traduttore



RECUPERO DEI CONTENUTI E MEMORIZZAZIONE

Difficoltà che si possono incontrare:

- Naming,

-tradurre pensiero per immagini in parole,

-difficoltà ad esprimersi

-Memoria a breve termine (date definizioni, termini 

specifici)

Strategie:

•MAPPE CON DOMANDE STIMOLO SULLE 
FRECCE/GRIGLIE

• USO DEL REGISTRATORE PER RIASCOLTARSI



INTERVENTO DI RETE

Scuola/Casa/Extra scuola

Il lavoro integrato è possibile !!!



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

“Ognuno è un genio.

Ma se si giudica un pesce dalla sua abilità di arrampicarsi sugli 

alberi, lui passerà l’intera vita a credersi stupido”

-Albert Einstein


